QUALITA’ DELL’ARIA E INQUINAMENTO ATMOSFERICO

Normativa comunitaria

Direttiva 2008/50/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio relativa alla qualità dell’aria ambiente e per un’aria più pulita in Europa (21 maggio 2008)

La direttiva, oltre a confermare i precedenti limiti per i principali inquinanti, stabilisce che gli Stati membri portino entro il 2015 i livelli di PM2,5 nelle aree urbane al di sotto dei 20 µg/m³ e riducano entro il 2020 l'esposizione del 20% rispetto ai valori del 2010.  
Commissione Europea: Proposta di Decisione  che modifica la direttiva 2003/87/CE al fine di perfezionare ed estendere il sistema comunitario di scambio delle quote di emissione dei gas a effetto serra  (gennaio 2008)
Il 23 gennaio 2008 la Commissione Europea ha adottato una proposta legislativa sui nuovi standard di emissione di CO2 per le auto, fissando nuovi limiti da raggiungere anche grazie a una migliore efficienza dei carburanti, del sistema di condizionamento e dei pneumatici. Entro il 2020 l’Italia dovrà realizzare una riduzione del 13% delle emissioni inquinanti rispetto al 2005. La proposta della Commissione è stata trasmessa al Consiglio e al Parlamento Europeo ed è attualmente in esame. 

Direttiva 2003/87/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 13 ottobre 2003 che istituisce un sistema per lo scambio di quote di emissioni dei gas a effetto serra nella Comunità
Proposta di direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 21 settembre 2005, relativa alla qualità dell'aria ambiente e per un'aria più pulita in Europa [COM(2005) 447] 
La proposta ha l'obiettivo di chiarire e semplificare la legislazione sulla qualità dell'aria: essa riunisce in un testo unico gli atti precedenti in materia e aggiorna inoltre le disposizioni relative alla valutazione e alla gestione della qualità dell'aria, in particolare imponendo agli Stati membri di realizzare piani e programmi atti a garantire il rispetto dei limiti fissati. 

Comunicazione della Commissione al Consiglio e al Parlamento Europeo - Strategia tematica sull’inquinamento atmosferico [COM/2005/0446 def.] 

La strategia tematica si propone di integrare la legislazione attuale con lo scopo di "raggiungere livelli di qualità dell'aria che non comportino rischi o impatti negativi significativi per la salute umana e per l'ambiente". Essa definisce obiettivi in materia di inquinamento atmosferico e, per realizzarli entro il 2020, propone di aggiornare la legislazione in vigore, concentrarsi sugli inquinanti più pericolosi e coinvolgere maggiormente i settori e le politiche che possono incidere sull'inquinamento atmosferico.

Direttiva CEE/CEEA/CE N. 107 del 15/12/2004
Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 dicembre 2004, concernente l’arsenico, il cadmio, il mercurio, il nickel e gli idrocarburi policiclici aromatici nell' aria ambiente.
Decisione 2003/37/CE del 16 gennaio 2003 
Sugli orientamenti per un metodo di riferimento provvisorio per il campionamento e la misurazione delle PM2,5 in applicazione della direttiva 1999/30/CE.

Direttiva della Comunità Europea N. 03 del 12/02/2002 
Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2002 relativa all'ozono nell'aria.

Direttiva 2001/81/CE del 23 ottobre 2001

Direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa ai limiti nazionali di emissioni di alcuni inquinanti atmosferici.
COM/2000/0087 - Libro Verde sullo scambio dei diritti di emissione di gas ad effetto serra all’interno dell’Unione Europea


Direttiva della Comunità Europea N. 69 del 16/11/2000 
Direttiva 2000/69/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 novembre 2000, concernente i valori limite per il benzene ed il monossido di carbonio nell'aria ambiente.

Direttiva della Comunità Europea N. 30 del 22/04/1999

Direttiva della Comunità Europea concernente i valori limite di qualità dell’aria ambiente per il biossido di zolfo, il biossido di azoto, gli ossidi di azoto, le particelle e il piombo.

Direttiva 96/62/CE del Consiglio, del 27 settembre 1996, in materia di valutazione e di gestione della qualità dell'aria ambiente (direttiva madre)
Per mantenere e migliorare la qualità dell'aria nella Comunità, la direttiva definisce i principi di base che consentono di fissare obiettivi concernenti la qualità dell'aria ambiente, stabilire metodi e sistemi comuni di valutazione dell'aria, disporre e diffondere informazioni sulla qualità dell'aria. La qualità dell'aria ambiente è controllata sul territorio degli Stati membri. Tale valutazione è obbligatoria negli agglomerati di più di 250.000 abitanti oppure nelle zone in cui le concentrazioni sono vicine ai valori limite. Gli Stati sono obbligati a fissare un elenco delle zone e dei centri urbani in cui i livelli di inquinamento sono superiori ai valori limite. 


Direttiva CEE/CEEA/CE N. 72 del 21/09/1992 

Direttiva della Comunità Europea sull’inquinamento dell’aria provocato dall’ozono.
Direttiva CEE/CEEA/CE N. 219 del 30/03/1987 che modifica la direttiva 75/716/CEE 
Direttiva della Comunità Europea concernente il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative al tenore di zolfo di taluni combustibili liquidi.

